
Adempimenti conseguenti all’approvazione del “Codice 
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Direttiva (UE) 2016/2284 – NEC 

Impegni nazionali di riduzione delle emissioni (es. ammoniaca 
entro il 2030 riduzione del 16% delle emissioni rispetto al 
2005) 

Programma nazionale di controllo dell’inquinamento 
atmosferico (PNCIA) - Decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri del 23 dicembre 2021 
https://www.mite.gov.it/pagina/pnrr-roadmap 

Inventari nazionali delle emissioni 

Monitoraggio degli impatti sugli ecosistemi 
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Direttiva 2008/50/CE – qualità dell’aria 
Basata su valori limite di concentrazione degli inquinanti in aria. 

Sentenza della Corte di Giustizia europea del 10 novembre 2020 per i superamenti PM10.  

Rischio di una sanzione che potrebbe arrivare a 3 Miliardi di euro per l’Italia, da recuperare con tagli al 
FEASR e altri fondi strutturali. Quota stimata Veneto: 400-600 milioni di euro. 

Criticità del Bacino Padano: necessità di ridurre la concentrazione in aria di PM10, di cui l’ammoniaca è 
precursore → Accordo di Bacino Padano: definizione di condizioni di allerta che determinano il blocco delle 
attività emissive, Pacchetto straordinario di misure per la qualità dell’aria 

 → DGR n. 238 del 2 marzo 2021 Pacchetto di misure straordinarie per la qualità dell’aria  
 in esecuzione della sentenza del 10 novembre 2020 della Corte di Giustizia europea 

 DG Ambiente: Bilaterale del 26 maggio 2021 – Bilaterale del 18 febbraio 2022 
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                  Piano straordinario degli interventi per contenere le concentrazioni in aria di PM10 

  

 Per migliorare le concentrazioni in aria è necessario agire sulle fonti di emissioni di PM10, sia 
primarie che secondarie 

  

  

  

  

  

L’Agricoltura in Veneto è responsabile del 20% delle emissioni di 
PM10: si colloca a valle delle emissioni residenziali (32%) e delle 

emissioni del trasporto su strada (24%)  
 

Emissione secondarie  causate da emissioni di NH3 (l’Agricoltura è 
responsabile del 98% delle emissioni di NH3) 

   
Relatore: CAUSIN LISA - UO Agroambiente della Regione del Veneto Ufficio Piani e programmi agricolo-ambientali 



Emissioni primarie e secondarie di PM10 in Veneto: elaborazione su dati Relazione ARPAV-INEMAR 2015 



Fonte: ISPRA 

Le missioni nazionali di ammoniaca dipendono per circa il 95% dall’Agricoltura. 

Rispetto al 1990 le emissioni complessive si sono ridotte del 20% circa. 



ARPAV- Stima delle emissioni di NH3 tramite FE dell’ISPRA nel 2017 in Veneto. 

 Ripartizione per tipologie di animale e fase di gestione dei reflui zootecnici 

 



l’estensione del divieto di spandimento di liquami zootecnici in condizioni di 
allerta arancio e/o rossa per inquinamento atmosferico (di cui all’allegato I al 
nuovo Accordo bacino padano approvato con D.G.R. n. 836/2017) a tutto il 
territorio regionale, eccetto le zona "Alpi e Prealpi" e "Valbelluna» (ora 
«fondovalle») - fatti salvi gli spandimenti mediante iniezione o con 
interramento immediato; 

la conferma del divieto di combustione all’aperto di residui vegetali (dal 1/10 
al 30/04) e potenziamento dei controlli sul territorio del rispetto del divieto. 

l’incentivazione su tutto il territorio regionale dell'acquisto di attrezzature per 
incorporazione immediata dei concimi, nell'ambito dell'obbligo di interramento 
immediato dei concimi a base di urea entro 24 ore, fatti salvi i casi di 
distribuzione in copertura o su prati e pascoli disciplinati nella normativa nitrati 
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RIESAME QUADRIENNALE DEL PDA NITRATI 

IL RIESAME È PREVISTO DALL’ART. 5, PARAGRAFO 7 DELLA DIRETTIVA 91/676/CEE (DIRETTIVA 
NITRATI) 

RAPPRESENTA L’OCCASIONE PER AGGIORNARE ANCHE LA COORDINATA DISCIPLINA DI 
UTILIZZAZIONE AGRONOMICA DEI FERTILIZZANTI AZOTATI IN ZONA ORDINARIA E PORTARE A 
SISTEMA LE INDICAZIONI TECNICO-OPERATIVE SUCCEDUTESI NEGLI ANNI 

IL PDA NITRATI È SOTTOPOSTO A VAS IN ESITO A SENTENZE DELLA CORTE DI GIUSTIZIA 
EUROPEA  

CONTIENE ELEMENTI INTEGRATIVI APPROVATI IN COERENZA CON LE INDICAZIONI DELLA 
DIRETTIVA UE 2016/2884 – «Concernente la riduzione delle emissioni nazionali di determinanti 
inquinanti atmosferici»  
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LA COSTRUZIONE DELLA PROPOSTA DI 
PROGRAMMA E DI RAPPORTO AMBIENTALE 

 DGR 9 APRILE 2019 N. 419: AVVIO DELLA PROCEDURA VAS 

 DDR 28 GIUGNO 2019 N. 112: ADOZIONE DOCUMENTO PRELIMINARE E RAPPORTO AMBIENTALE PRELIMINARE 
→ CONSULTAZIONE AUTORITÀ AMBIENTALI  

 PARERE N. 175 DEL 1 OTTOBRE 2019 COMMISSIONE VAS SU PRELIMINARE     

 DGR 29 NOVEMBRE 2019 N. 1728: PROROGA TERZO PDA NITRATI 

 DGR 29 NOVEMBRE 2019 N. 1729: ACCORDO DI COLLABORAZIONE CON ARPAV 

 DGR 09 DICEMBRE 2020 N. 1697: ADOZIONE QUARTO PDA NITRATI → CONSULTAZIONE PUBBLICA 

 PARERE N. 137 DEL 11 GIUGNO 2021 COMMISSIONE VAS (FINALE) 

 DGR 22 GIUGNO 2021 N. 813: APPROVAZIONE DEL QUARTO PDA NITRATI 
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ENTRATA IN VIGORE DELLA NUOVA 
REGOLAMENTAZIONE 

 1° GENNAIO 2022 

  
→ NB: LE PRESCRIZIONI SUI DIVIETI STAGIONALI E LE 
PRESCRIZIONI PER L’ALLERTA PM10 SONO ENTRATE IN 
VIGORE IL 1° OTTOBRE 2021 (BOLLETTINO INTEGRATO) 

 FINO AL 15 APRILE – FACOLTATIVO 30 APRILE 
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TABELLA DIVIETI STAGIONALI DI SPANDIMENTO 

PER TIPO DI FERTILIZZANTE E TIPO DI ZONA 

 

ZONA ORDINARIA 

TIPOLOGIA DI MATERIALE 
Giorni di 

divieto 

PERIODO DI DIVIETO 

DI SPANDIMENTO 

Liquami e assimilati  60 gg 1 dicembre – 31 gennaio 

Acque reflue  60 gg 1 dicembre – 31 gennaio 

Deiezioni essiccate di avicunicoli, compresa la pollina disidratata   60 gg 1 dicembre – 31 gennaio 

Letami e assimilati  Nessun divieto* 

Fertilizzanti azotati di cui al d.lgs. n. 75/2010 e regolamento (UE) 

1009/2019 

60 gg 1 dicembre-31 gennaio** 

- di cui Ammendante Compostato Verde e Ammendante 

Compostato Misto del D. Lgs. n. 75/2010 con N totale < 

2,5% 

30 gg 15 dicembre-15 gennaio** 

Fanghi di depurazione e altri fanghi e residui di cui al d.lgs. n. 

99/1992 e DGR n. 2241/2005 smi 

60 gg 1 dicembre – 31 gennaio 

 
*previo rispetto di tutte le condizioni di divieto descritte agli articoli 4 e 5.  

**Sono escluse dal divieto le colture in serra e le colture vivaistiche protette da tunnel per un impiego fino a 50 kg N/ha distribuito in due 

interventi 

ARTICOLO 6 – DIVIETI STAGIONALI – pagina 21 
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ZONA VULNERABILE 

TIPOLOGIA DI MATERIALE 
Giorni di 

divieto 

PERIODO DI DIVIETO 

DI SPANDIMENTO 

Bollettino Agrometeo 

Liquami e assimilati; acque reflue (DM 25/2/2016)   
120 gg 1° novembre – fine 

febbraio 

NO 

Liquami e assimilati ; acque reflue (DM 25/2/2016) –in 

presenza di pascoli, prati-pascoli e prati, ivi compresi i 

medicai e cover crops, di cereali autunno-vernini, colture 

ortive, colture arboree con inerbimento permanente; su 

terreni con presenza di residui colturali; in caso di 

preparazione dei terreni per la semina primaverile 

anticipata o autunnale posticipata. 

90 gg 

Divieto continuativo dal 1° 

dicembre al 31 gennaio + 

28 giorni da stabilire in 

base Agrometeo nei mesi 

di novembre e febbraio 

SÌ*** 

Letami e assimilati (DM 25/2/2016)  

90 gg Divieto continuativo dal 1° 

dicembre al 31 gennaio + 

28 giorni da stabilire in 

base Agrometeo nei mesi 

di novembre e febbraio 

SÌ*** 

Letami bovino, ovicaprino e di equidi (DM 25/2/2016) * 
30 gg 

15 dicembre – 15 gennaio 
NO 

Deiezioni essiccate di avicunicoli, compresa la pollina 

disidratata (DM 25/2/2016) –  

120 gg 1° novembre – fine 

febbraio 

NO 

Fertilizzanti azotati di cui al d.lgs. n. 75/2010 e 

regolamento (UE) 1009/2019 –** 

90 gg Divieto continuativo dal 1° 

dicembre al 31 gennaio + 

28 giorni da stabilire in 

base Agrometeo nei mesi 

di novembre e febbraio 

SÌ*** 

- di cui Ammendante Compostato Verde e 

Ammendante Compostato Misto del D. Lgs. n. 

75/2010 con N totale < 2,5% ** 

30 gg 

15 dicembre – 15 gennaio 

NO 

Fanghi di depurazione e altri fanghi e residui di cui al 

d.lgs. n. 99/1992 e DGR n. 2241/2005 smi 

120 gg 1° novembre – fine 

febbraio 

NO 

 
* solo su pascoli, prati-pascoli, prati permanenti e avvicendati, e nel caso di pre-impianto colture orticole. 
** sono escluse dal divieto le colture in serra e le colture vivaistiche protette da tunnel per un impiego fino a 50 kg N/ha distribuito in due interventi. 
*** In caso di mancata attivazione del bollettino Agrometeo il divieto si applica dal 1° novembre al 31 gennaio. 
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Fondovalle: area esclusa da 
obbligo interramento 



NEI PERIODI DI APERTURA AGLI 
SPADIMENTI  DEVO GUARDARE 
ANCHE  
L’AGROMETEO NITRATI! 



DOTT. GIANCARLO PINAFFO - U.O. AGROAMBIENTE 
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PRINCIPALI ELEMENTI IN EVIDENZA DEL QUARTO 
PDA NITRATI E COORDINATA DISCIPLINA IN ZO 

  Tema Principali modifiche  
1 Fertilizzanti 

commerciali 
(generici) 

-Inclusione riferimento a regolamento (UE) 2019/1009. 
-Introduzione in ZO delle distanze da corsi d’acqua (art. 4 c. 2) 
-Introduzione in ZO/ZVN dei divieti nei medesimi casi dei letami (art. 4 c.3) 
-Introduzione in ZO del divieto stagionale (art. 6 c. 2_bis) 
-Introduzione obbligo incorporazione entro 24 ore se a base di urea (art. 7 c.2, art. 8 c.9) 
-Introduzione divieto di accumulo in campo (art. 11 c. 2_bis) 

2 Fertilizzanti 
commerciali 
ottenuti da rifiuti, 
fanghi di 
depurazione, scarti 
industriali 

-Definizione ulteriori divieti e prescrizioni specifiche da applicare in aggiunta a quelli già 
previsti per i fertilizzanti commerciali generici (art. 4 c.4, art. 5 c. 4, art. 6_bis, 7 c.2, art. 8 
c.9): coutilizzo effluenti, produzioni biologiche – integrate- di qualità, superfici PAC in caso 
di fertilizzanti da fanghi, particolari condizioni colturali (in analogia a quanto previsto per i 
liquami) 
-Introduzione prescrizioni d’uso (art. 8_bis): controllo parametri, interramento, tetti azoto, 
quantitativi massimi, caratteristiche di pH e salinità 
-Per obbligo comunicazione e registro v. punti 10 e 11. 

3 Fanghi di 
depurazione 

-Introduzione divieti integrativi in aggiunta a quelli della normativa di settore (es. divieto 
stagionale analogo ai liquami, divieto su superfici con aiuti PAC, ecc., art. 6_ter) 
-Introduzione divieto di accumulo in campo (art. 11 c. 2_bis) 



Tema Principali modifiche  

4 Letami -Obbligo di incorporazione entro 24 ore per le superfici a seminativi (art. 7 c.2, art.8 c.9) 
-Estensione periodo di accumulo da 30 a 90 giorni – escluse lettiere avicunicoli (art. 11 c.4) 

5 Liquami -Introduzione divieto di spandimento quando sono attive misure temporanee per il 
miglioramento dell’aria (art. 5 c. 3) 
-Divieto di distribuzione con attrezzature in pressione su terreni con pendenza <15%, dopo 
l’entrata in vigore del Programma NEC (art. 5 c. 8_bis) 

6 Acque reflue -Eliminazione periodo minimo stoccaggio di 90 gg, fermi restando i divieti stagionali di 
spandimento e il conseguente dimensionamento delle strutture di stoccaggio (art. 32 c.4) 

7 Digestati -Revisione frequenze analisi per digestato agroindustriale (art. 21) 
-Introduzione digestato equiparato (solo a conclusione iter istruttorio Commissione 
europea, art. 21_bis) 
-Per modifiche su obbligo comunicazione e registro v. punti 10 e 11 

9 Siti Natura 
2000 

-Revisione dei vincoli in ragione delle misure di conservazione (art. 4 c.9, art. 5 c.9, art. 
6_bis, art. 6_ter) 

PRINCIPALI ELEMENTI IN EVIDENZA DEL QUARTO 
PDA NITRATI E COORDINATA DISCIPLINA IN ZO 



Tema Principali modifiche  

10 Comunicazione -Ridefinizione dell’obbligo comunicazione per i digestati agrozootecnici/ agroindustriali in base 
alle soglie del DM 25/02/2016 (art. 24 c. 3-4) 
-Introduzione dell’obbligo di comunicazione con PUA per chi utilizza fertilizzanti ottenuti da 
rifiuti, fanghi di depurazione, fanghi industriali sopra i 1.000 kg di azoto annui(art. 24 c. 3-4) 
-Definizione di modifiche sostanziali (art. 24 c. 6) 

11 Registro delle 
concimazioni 

-Ridefinizione apertura e cadenze aggiornamento del Registro e obbligo di formalizzazione 
anche in caso di non utilizzo fertilizzanti (art. 25 c.1 e 1_bis) 
-Estensione del Registro alle aziende con SAU>14,8 ha anche in zona ordinaria a partire 
dall’entrata in vigore del Programma NEC (art. 25 c. 1_ter). 
-Estensione del Registro a chiunque utilizzi digestato agrozootecnico/ agroindustriale 
indipendentemente da soglie (art. 25 c. 2) 
-Introduzione del Registro per chiunque utilizzi fertilizzanti commerciali ottenuti da rifiuti, 
fanghi di depurazione, fanghi industriali indipendentemente da soglie (art. 25 c. 2) 
-Precisazione delle superfici cui non si applica il Registro in quanto rientranti in altra disciplina (art. 25 c.5) 

PRINCIPALI ELEMENTI IN EVIDENZA DEL QUARTO 
PDA NITRATI E COORDINATA DISCIPLINA IN ZO 



Allegati tecnici - 1 
 Allegato 1 Trattamento degli effluenti di allevamento e del digestato con e relative istruzioni in 
Applicativo A58 –web.  

 Allegato 2 (a) Tabella MAS per coltura; (b) Cartografia regionale degli apporti idrici alle colture  

 Allegato 3 Tabella delle efficienze degli effluenti di allevamento e digestati  

 Allegato 4 Quantità di effluenti e di azoto prodotti per capo e ripartizione dell’azoto tra liquame 
e letame  

 Allegato 5 Indicazioni per il dimensionamento degli stoccaggi  

 Allegato 6 Precipitazioni annuali dei Comuni del Veneto  

 Allegato 7 Impianti di digestione anaerobica: Registro di conferimento matrici in ingresso e di 
produzione materiali in uscita 
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Allegati tecnici - 2 
 Allegato 8 (a) Documento di trasporto; (b) Quadro sinottico documentazione di trasporto  

 Allegato 9 Terreni con attitudine allo spandimento di acque reflue di caseificio  

 Allegato 10 Modello dichiarazione sostitutiva aziende vitivinicole che producono acque reflue in 
volumi < 1.000 m3/anno  

 Allegato 11 Linee guida Comunicazione (effluenti, digestato, acque reflue, fertilizzanti ottenuti 
con le matrici di cui alla lettera pp dell’art. 2)  

 Allegato 12 Linee guida PUA  

 Allegato 13 Linee guida al Registro delle concimazioni  

 Allegato 14 Dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà per il non utilizzo di materiali 
autorizzati ai fini della digestione anaerobica  

BARBARA LAZZARO - Direttore Unità Organizzativa Agroambiente 
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Allegati tecnici - 3 
 Allegato 15 Documenti di cessione 

 Allegato 16 Atti di assenso 

 Allegato 17 Terreni idonei all’applicazione di correttivi rientranti nella definizione di cui alla lettera pp) 

 Allegato 18 Bilanci aziendali dell’azoto e del fosforo negli allevamenti 

 Allegato 19 Quantità di azoto delle matrici di ingresso agli impianti di digestione anaerobica 

 Allegato 20 Riepilogo disposizioni sui fertilizzanti commerciali 

 Allegato 21 Precisazioni sui controlli 

 Allegato 22 Schema tipo regolamento comunale per l’utilizzazione agronomica degli effluenti di 
allevamento, dei materiali assimilati e delle acque reflue aziendali 

 Allegato 23 Modalità per la presentazione della documentazione integrativa della comunicazione 

 Allegato 24-25-26 Tavola di raccordo e riepilogo principali variazioni ed evoluzione del quarto programma 



Esempi 2021 
 ……il divieto di spandimento di liquami zootecnici, fatti salvi gli spandimenti mediante iniezione o con 
interramento immediato, limitatamente al periodo dal 1 al 15 aprile 2021…. 

 …divieto di spandimento di liquami zootecnici in condizione di allerta superiore a verde per inquinamento 
atmosferico; sono fatti salvi gli spandimenti mediante iniezione o interramento immediato. 

 IL DIVIETO DI SPANDIMENTO DI LIQUAMI ZOOTECNICI E DI CONCIMI A BASE DI UREA E OBBLIGO DI COPERTURA DELLE 
VASCHE DI STOCCAGGIO DEI LIQUAMI ZOOTECNICI, SONO FATTI SALVI GLI SPANDIMENTI MEDIANTE INIEZIONE O CON 
INTERRAMENTO IMMEDIATO DEI LIQUAMI E DEI CONCIMI A BASE DI UREA 

  

 VISTA altresì la Deliberazione di Giunta regionale n. 813, del 22/06/2021 “Direttiva 91/676/CEE relativa alla protezione delle acque 
dall'inquinamento provocato dai nitrati provenienti da fonti agricole. Approvazione della disciplina regionale per la distribuzione agronomica degli 
effluenti, dei materiali digestati e delle acque reflue comprensiva del Quarto Programma d'Azione per le zone vulnerabili ai nitrati di origine agricola 
del Veneto e della documentazione elaborata in esecuzione della procedura di Valutazione Ambientale Strategica di cui alla Direttiva 2001/42/CE”; 

  con livello “di allerta 1” – arancio e livello “di allerta 2” – rosso 

 divieto di utilizzazione dei liquami a meno che non si ricorra ad una modalità di distribuzione degli effluenti di allevamento che renda non 
significativo il rilascio in atmosfera di ammoniaca, quali iniezione e interramento immediato, cioè contestuale alla distribuzione anche con utilizzo in 
sequenza di più attrezzature contemporaneamente operanti sull’appezzamento (art.5, c. 3, lett. n) dell’Allegato A, alla DGR n. 813 del 22 giugno 
2021 - Direttiva 91/676/CEE relativa alla protezione delle acque dall'inquinamento provocato dai nitrati provenienti da fonti agricole. Approvazione 
della disciplina regionale per la distribuzione agronomica degli effluenti, dei materiali digestati e delle acque reflue comprensiva del Quarto 
Programma d'Azione per le zone vulnerabili ai nitrati di origine agricola del Veneto e della documentazione elaborata in esecuzione della procedura 
di Valutazione Ambientale Strategica di cui alla Direttiva 2001/42/CE). 

  

  

  



INDICAZIONI-SUGGERIMENTI 
E’ IMPORTANTE FARE SEMPRE RIFERIMENTO ALLA NORMATIVA VIGENTE: 
813/2021 

NELLA PREDISPOSIZIONE DEI REGOLAMENTI COMUNALI UTILIZZARE SCHEMA 
TIPO – ALLEGATO TECNICO 22  

In collaborazione con Province e Struttura di riferimento ai fini di una 
collaborazione e idoneo monitoraggio 

NELLE PREDISPOSIZIONE DELLE ORDINANZE IN MERITO ALLO SPANDIMENTO 
LIQUAMI …..CONSIDERARE LE LIMITAZIONI GIA’ PRESENTI NEI MESI DI 
NOVEMBRE – FEBBRAIO INDIVIDUATE DALL’AGROMETEO NITRATI anche in 
collaborazione con le associazioni di categoria 
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Link utili: 
 
 https://www.mite.gov.it/pagina/pnrr-roadmap 
 DGR 238/2021 -

https://bur.regione.veneto.it/BurvServices/pubblica/DettaglioDgr.a
spx?id=442838 

 https://www.regione.veneto.it/web/agricoltura-e-foreste/direttiva-
nitrati 

 https://www.arpa.veneto.it/bolagro/agrometeonitrati/nitrati.htm 
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REGIONE VENETO - U.O. Agroambiente 
Via Torino, 110 - 30172 Mestre (VE) 
 agroambientecacciapesca@pec.regione.veneto.it 
  
Dott.ssa Lisa Causin, 041 279 5674 – lisa.causin@regione.veneto.it 
Dott. Daniele Putti, 041 279 5982 – daniele.putti@regione.veneto.it 
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